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P * stasera 
la seconda puntata di «Fantastico»: riuscirà 
J i ^ B a u d ^ a eliminare ; 
f difetti e le lentezze dell'esordio? 

D omani 
su Raiuno il ritorno della «Piovra» 
conVittorio Mezzogiorno ^̂̂̂̂^̂  ^ 
nei panni di Davide Licata, l'erede di Cattarti 

CULTURAeSPETTACOLI 

• i Anche chi, come l'estensore di queste 
note.'non condivide la proposta di un nuovo 
simlwkKcv • .tnafjtor ragione, quella di una 
nuovtve -Aidtiuflfcante denominazione del 

non può sottrarsi alla ricerca del slgnlfi-
b questo aJbiarb rxttrà assumere In un 

motaientadi massa come messaggio visivo e 
Iconico di significali simbolici. Di un simbolo. 
Inlatu, si tratta «.come tutti i simboli, appartie
ne ad un sottile gioco di comunicazione: da un 
lato un'immagine visìbile e nota, Immediata
mente decifrabile, e da un altro lato sogglacen-
le e nascosta una carica di valori metaforici, di 
richiami, diriferlmerrtl. che possono colorarsi 
«rattamente e che nascono dall'esperienza 
p darla'memoria. -"'' 
• Il discorso sulle valenze «archetlpiche». Jun-
giane. psttotogfche profonde, dell'albero « In 
certo senso deviente e può dilettare margini ri-
•tretttdi «teilettuali o pretesi tali In altri terml-
eU'uorrn-Mnune, che vede lo schema leoni-
t » proposto. p a m inizialmente ad alcune ce
le specifiche e' precise: per esemplo robustez
za • vlgore;*>rfgevtta e resistenza: ma anche si 
avverte rassicuralo da una forma vegetale im
maginata come protettiva. Si cumulano, poi. 
su questa serie di reazioni primarie taluni sti
moli prevareMerriente emotivi che si originano 
nell'ampio discorso ecologico e nella politica 
di difesa del patrimonio naturale. 

Ma sublèf-.ln connessione con specifiche 
esperienze al vira rea»*, proprie di alcune aree 
dei paese, questo albero sornlgtlank» aqd una 
«jewwrwhera.occasiorialmente la memo-
fcperrSlkiftierrte vissuta di altri alberi. Nella 
Bastttcata. pur tJttmplo,ad Accettura, ma art-
Che ih alt*» locaHU.meno noto, si celebra un 
matrimonio degli alberi secondo una ritualità 
densa di magie fecondanti e beneeuguranli, 
mentre fftflW|<V|

c*P*T« rncridionaU l'albero* 

Seéretto neììeltfam tn una ' 
festa celebrativa della prima
vera, talvolta, come in Val Vi-
beata, portato furtivamente e 
di notte nel centro de* paese. 

I tanti valori metìttó sessuali 

#£$25£^w&-•••-•-• biella Rivcteioi^ queitìa.: 
— ^ k pj^ta dea ìfluaèr^^ fktémi&os& -TO«, Coniali 
Fintino 
' Atawajnefle, Iconografie, 
ma anche nella memoria tra
smessa da alcune cantate po
polari, resta tuttora l'tmmagt-
Mdlque&attifco del!» liber
tà, quasi sempre olmo o piop
po, che fu eretto in motti vil
laggi Italiani dopo H Rtvofa-
alone francese e, con la 
fandesMilMIrJfUtaJlEllioM 
barn fatto uro di schioppettale 
PmMMtttIMi «Ma festa hr-
cane degli alberi) • abbattu-

, Da questa prima relazione 
con 0 slmrjrjftquefcb, tutta 
calata rtellaieanlambientale, 
* tona pcwbHe passare al-
tlndlcazlone di valenze «fan-
tederà motto pio ampie, art-
che senza cadere nel meandri 
delle generalbznlenl psfeo-
loprte. e un secondo UveDo 
di rappresentazioni che sol
tanto raMMfMe,fleaBQnopse*' 
keniani allacxraaencacornu-
ne e rx)polaree che corrono U 
HsctiKydl dtvenlie rtlarrarlone 
erudita. CoslèdeD'Alberodel-
Uvita^prodottolnunodelplu 
arcaW processi di simbolizza-
tìonepresjomotto culture. La 
ÌIMMlBlriattdnet' è 'di origine 
biblica e Indica la pianta che 

.avrebbe dato Immortalità alla 
prima coppia umana e che da 
Dio hi tabulasela ad essa. In 
alcuni alberi, collocati, come 
questo, in un territorio mitico, 
InavvtcMabill o avvicinati at
traverso pene e difficolta, « 
hrtmagtneta una tonta vitale 
Intesa In valore assoluto, la vi
ta-senza merle non come 
realta metafisica, ma come 
prolungamento Indefinito del- -
la giovinezza e della serie dei 

' giornL In Brino; Il sicomoro e 
la palma di dattero maschile 
divengono alberi di vita, dal 

.quatti defunti traggono forze 
e sulle foglie del quali 11 dio 
Thot tscrtve i nomi di coloro 
che vuole liberare da finale di
struzione. Nelle culture meso-
potamlche appare frequente-

1 meme-un Albercdhclbo di vi
ta, di acqua di vita, che era 
probabilmente un albero del-

' la salute le cui radici affonda
vano negli Inferi. Alberi dello 
stesso genere erano conside
rati le ignote piante dalle quali 
gli antichi Indiani e gli antichi 
Iranici ricavavano la loro be
vanda Inebriante e Immorta-

Uzzante, lo haoma e 11 toma. 
. Subito si giustappone a 

queste Immagini quella delle 
molta rappresentazioni del
l'albero come ossemi quale si 
regge l'universo, con radici 
che affondano «otta ter» e ra
mi che si stendono al di la del
la volta celeste. E il tipico al
bero delle popolulont subar
tiche e centro-asiatiche. labe-
Mila cosmica degli sciamani, 
lungo la quale tn estasi si spo
sta lo sciamano visitando I re
gni degli dèi. Ma 6 anche l'as-

' se del mondo spesso ricorda
to nelle culture dell'India, in
duistiche e buddistiche, 
quando si Immagina che I tre 
mondi (trimundio) girino In
torno ad una cotonneeentra' 
le, che diviene un albero, ma 
è anche il monte Meme Afel
io eretto del dio Shiva. E que
ste - rappiesentaziorie .ebbe 
nell'antichità diffusione cosi 
ampia da apparire, in forma 
riflessa, nel giudaismo me
dioevale, nel quale, secondò 
una leggenda di epoca tarda. 

AUrOWWDINOUL 

sulla chioma dell'albero co
smico sonò I oMI contenenti 
le anima, dei bambini che at
tendono la reincarnazione o 
la rinascita. Un tipo analoga si 
presentai tutte le culture di 
ambito germanico, in cui la 
cosmologia e. l'escatologia 
danno Brande rilievo al Frassi
no cosmico, Yggdrasll, I cui 
ramisi stendono al di sopra di 
tutti i mondi. Mito al di sopra 
del dell, e II cui scotimento 
annunzia la fine del ciclo co
smico. Entriamo; cosi, nel nu
merosi' ptacessTdl omologa
zione fra albero e sessualità, 
fra I quali abbiamo appena ri
cordato quello che (dentlMca 
il fallo di Shiva con l'asse del 
mondo..Ma questa reiaitorrt è 
molto pluf ricca; residuando 
anche nel cristianesimo me
dievale: una miniatura rap
presenta Adamo dormiente 
dal cui sesso sale un enorme 
albero ramificato. Sessual
mente sacro' era, presso i 
Maori della Nuova Zelanda, 
l'albero hliiau, Il cui tronco le 

donne abbracciano dalla par
te del sol levante per ottenere ; 
un maschio, della parte occi- . 
dentale per ottenere una lem-
mina. In India fino al principi 
del secolo, ma torse anche In • 
residui attuali, le donne che 
desiderano aver prole cammi- ' 
nano nude, per 108 volte. In- : 
tomo al pipai (ficus religio
sa); avvolgendo intomo-al • 
tronco un filo di cotone. Sem
pre In India le donne di una 
tribù arcaico bengalese dan
zano nude intomo ad un tron
co di pantanus, che rappre- ' 
senta Hudum Deo, una dea 
repellente che si compiace di 
nudità e oscenità e, in forza 
del rito, manda pioggia e rac-
colti abbondanti. Del resto ; 
una delle più antiche tradizio
ni scritte dello .shintoismo 

lese riferisce che, nel-
l'aurora dei tempi, I due prò- . 
genitori divini degli del e degli , 
uomini scoprirono la propria 
sessualità e inventarono il coi- • 
to mentre giravano intorno ad 
un albero sacro. 

Paris» 

Motti alberi, sempre nel
l'ambito di singole culture, si 
presentano-come carichi di 
sacralità, spesso perche sono 
sede disarticolali manifesta
zioni mitiche o perche hanno 
importanza per la fertilità e fe
condi^ Ira" gruppi . umani. 
Nella cultura agricola africana 
dei Bambara, l'Acacia atptda 
è al centro di una costruzione 
metafisica, «.rituale, che fa di 
tale albero l'epifania vegetale 
della divinità. Secondo le. ri
cerche di G. Dieterten, l'Aca
cia albkta, cui, nel tempi anti
chi, venivano presentate offer
te irroranti di sangue umano, 
diviene, In effetti, l'Indice ca-
lendariale e stagionale, poi
ché le sue foglie cadono In 
giugno e rigermogllano in di-
cernbre,,divjdu)dalastaglone, 
séccada JOtrets'dt^ piogge. 
L'albero Potrutukawa (Metrc-
sideros tomentoso) assume, 
presso I Maori della Nuova Ze
landa, un.yalore funebre, prò-
babilmente perché un grande 
esemplate di tale specie esi
steva in una località che la tra
dizione credeva l'entrata del 

regno del morti. Analogamente nei miti sa-
moani. accanto all'entrata nelle regioni Infere 
era un albero di cocco che costituiva un osta
colo per le anime dei trapassati. ' 

E proprio nell'area delle popolazioni di lin
gue Indogermaniche che si sviluppa la ecce
zionale sacralità della quercia. Essa è l'albero 
de! dio supremo. Zeus, con celebri santuari nel 
Mediterraneo, da Creta all'Egitto e a Dodona, 
dove si ricavavano oracoli dallo stormire delle 
foglie dell'albero. Sacra 6 anche la quercia 
presso-i Celti, poiché i Druidi, sacerdoti eredi
tari celti, raccoglievano dalla sua scorza il vi
schio con uno speciale rituale. Questa impor
tanza della quercia residua nelle assemblee 
pubbliche del villaggi germanici che si riuniva
no appunto all'ombra delle grandi querce. An
che nelle popolazioni semitiche, tale albero 
doveva avere un suo proprio valore teofanlco, 
poiché nella Bibbi» vi è menatone di alberi che 
ricordano l'apparizione divina, come la quer
cia di Mambré. h> altre aree assume gli stessi 
valori U loto come pianta acquatica, dalla qua
le, secondo la 'tradizione induistica, nasce 
Brahma germogliando dall'ombelico di Vbnù 
assorto in meditazione. Ma albero divino per 
eccellenza è la ficus religiosa, specie del gene
re ficus, sotto la quale si asside il Buddha quan
do raggiunge l'illuminazione. Questo albero si 

.pianta ritualmente accanto ai luoghi santi bud-
dhisticl, e il più antico esemplare di esso, nell'I
sola di Ceylon, fu piantato nel 245 a.C. Nella 
cultura polinesiana ha grande rilievo alimenta
re la palma di cocco, e perdo st rileva una fiori
tura mitologica che pone il cocco al centro di 
vicende primordiali. Nelle Paumotu la noce di 
cocco si origina dalla testa di una dMntlà, che 
ostata recisa eseppelUta. Nell'arcipelago delle 
Tokétàù. gfl dei sollevano le Isole dal fondo del 
mare a mezzo di radici di cocco, mentre. In al

tro mito, la prima coppia 
•", umana si origina da una pian-

""••••.: ••'.•••' •*••• ta di cocco. L'albero pub es
sere assunto anche come pro
genitore clanico all'interno 
delle antiche culture australia
ne a .struttura totemica. In 
questo caso la specie vegeta-
le, litile o improduttiva, è con
siderata antenato del clan. 
Tale.«-«aibara*alwa per gli 
Arunta che dalle sue toglie ri
cavano una bevanda e che of
frono ad esso II proprio san
gue, ricavandolo per incisione 
da una vena del braccio. 

'• Infine gli alberi, come costi
tuenti nel toro insieme la fore
sta; appaiono assoggettati, 
presso molte culture antiche a 
un trattamento sacrale di tipo 
pre-ecologico. Anche in Italia 
restano esempi di foreste sa
cre, come quella del Montelu-. 
co pressò Spoleto, interdetta 
ad ogni intervento distruttivo 
umano fin dall'epoca roma
na. I Romani medesimi, quan
do erano costretti ad abbatte
re parte di una foresta per trar-
ne lo spazio destinato alla col
tivazione (clearing) Invoca
vano gH del Ignori degli alberi, 
presentando loro delle offerte 
piscatorie e scusandosi per 
quello che consideravano un 
delitto. Questo uso è presente 
presso altre popolazioni, per 
esemplo presso le tribù Maa 
del Vietnam, che placano con 
offerte di carne le dMnita del
la foresta quando devono ab
batterla per ricavarne I suoli 
destinati alle cottrvaztonl di ri
so. : 

~4JMStsjnip8-
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A Villa Medici fino al 18 novembre 
una mostra rènde omaggio al pittore 
che diresse l'Accademia di Francia 
Piùd^todisegriiadacqLiarello 
ripercorrono 0 lavoro dell'artista 

uro »»'> IMIUOMICACCHÌ 

MB ROMA. : Ebcatalogo di que
sta vasta ««balla mostra del pit
tore "Baltfrus, uno del grandi 
Udnr rittltm ders» realtà In Eu
ropa, allestita all'Accademia di 
r>ancla, a. Villa Medici, fino al 
]8'novembre (ore 10/13 e 
JS/lK-ttre SODO «ridotto 
S.0OÙ) e t h e vi«n« dada Ore> 
tlà.wjpl estere un omaggio al 
Mttbrichétu dirette^ dell'Ac
cademia dal 1961 al 1977: 
omaggio- distribuito variamen
te nel lesti critici di Jean Clalr. 
MtiMStDrot, rWerlco PH-
Din^Isén1>ymarleeKvriakos 
Koutsomallls. .< 

Mene oa alcune riproduzioru a -
colori di pareti di sale e stanze 

di Villa Medici, tinteggiate con 
la tecnica artigiana antica del
la spugna al tempo del restau
ro voluto e segui» amorosa
mente da Ballhus. Sono «pez
zi» di muro che sembrano 
•pezzi» di pitture e cosi II vissu
to si Insinua come un trompe-
l'oeO nella pittura. 

Quando abbiamo visto la 
; mostra, nella vernice riservata 
alla critica, a girare per le stan-

1 ze dove aveva vissuto Batthus 
prendeva una certa commo
zione proprio nel ritrovare sul
le pareti quelli che sono I coto-

' ri bette stana* chiuse o aperte 
sul paesaggio italiano o tran-
cesene! dipinti di Ballhus. 

La mosfraé sostanzialmente 

una mostra di disegni a acque
relli -circa un centinaio datati 
a cominciare dai lontani anni 
venti CI sono alcuni pochi di
pinti di glande formato: la fa
mosa •Chambre» 1949-52. il 
«Grand Paysage aux arbres» 
1955. il «Golden Aftemoon» 
1956. il «Bouquet a lacafetlére» 
1958. «Le.Delntre e swr rnode-
le» .198041,; TT «paesaggio di 
Montecalvellc«-l979 e «Le chat.. 
eu miroir II» del 1987-90 un 
quadro che dice bene.quanto 
sia sicura la tecnica di Ballhus 
a 82 anni nel fissare attimi di 
esistenza nel chiarore solare 
secondo un motivo lirico e co
struttivo che gli é molto caro 
sin dal suo esordio quando fa- ' 
ceva piccoli studi dagli affre
schi di Pierodella Francesca In 
Arezzo. .... 

Fissare la luce al sentimento 
e al gesto umano è impresa as
sai ardua per un pittore e Bai-
thus ama quei pittori che han
no vinto la scommessa: Fiero. 
Courbet, Seurat. Matisse al Ma
rocco combinato con traspa
renze e strati di colore lumino
si-che vengono dalla pittura 
giapponese e anche dalle vesti 
giapponesi. Il-motrvo pittorico 
prediletto e tanto variato é 

quello della figura, ignuda o 
vestita, di una fanciulla o di 
una giovane donna che viene 
inondata in una stanza dalla 
luce solare; e questa luce a vol
te spietata è come se facesse 
una annunciazione alla fan
ciulla del suo essere donna. 

Dunque luce come coscien
za e non pio impressionista e 
puramente sensitiva. Tale lu
ce, poi, scivola sempre In un 
«lima» psicologico enigmati
co che Ballhus non ha mai ab
bandonato dal tempo - gli an
ni Trenta — dei grandi dipinti 
sulla strada parigina. Nel «Pit
tore e il suo modello» del 1980-
81 è lui che tira la tenda e la 
entrare il sole che entra a Illu
minare una fanciulla ignara in 
ginocchio davanti a una sedia 
che guarda dei disegni. 

La testa di questa fanciulla 
sembra staccata da una figura 
di Masolino a Castiglione Olo
na o a S. Clemente a Roma: 
ancora l'amato Quattrocento 
italiano! In «Golden Aftemoon» 
del 1956 la giovane donna si é 
addormentata su un divano 

- mentre la pittura gli cresce at
torno come un giardino di co
lori del paradiso - sono I colori 
del suol sensi e del suo sogno 

Negli Usa 
toma in scena 
l'unica commedia 
di Hemingway 

Dopo cinquant'anni dada prima e unica rappresentazione. 
Quinta colonna, l'unica opera teatrale di Ernest Hemingway 
(nella foto). toma sulle scene. La prima é in programma al
la Washington University di Saint Louis nel corso di un festi
val dedicato allo scrittore americana Quinta colonna, storia 
di spionaggio ambientata al tempo della guerra civile spa
gnola, fu pubblicata nel 1938 insieme al Quamntanove rac
conti. La pièce nacque dall'esperienza dell'anno preceden
te, che II grande narratore trascorse in Spagna come inviato 
della «North American Newspaper Associano». Messa in 
scena a Broadway due anni dopo dalla Theatre Guild ebbe 
87 repliche. Nel I960 Quinta colonna divenne uno special 
televisivo con Richard Burtoa 

£ stato lo storico del cinema 
Gianni Rondolino. con una 
prolusione dal titolo O'nema 
d'animazione: un mondo 
paralltio. a inaugurare ieri a 
Bologna una seri di incontri 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ su questo tema che conti- • 
^^^^~^*~—"^^~ nueranno ogni venerdì fino 
al 14 dicembre netta sala superiore del cinestudio Lumiere.. 
Gli incontri, che sono aperti a tutu, si affiancano a un corso 
di lezioni sulle tecniche e la fase produttiva del cortometrag-
gto a cartcfli anlrnad riservato a 50 allievL Alte prossime con
ferenze, arricchite da proieztonL mterverranno studiosi e ar-
Usti del settore Tra gli altri, Alfio Bastlancich, Emanuele Uz
zati, Antonio Coita. 

A Bologna 
un laboratorio 
del cinema 
d'animazione 

L'Arcinova 
«No alla tassa 
sulle 
videocassette» 

L'Arcinova * in totale disac
cordo con la proposta avan
zata dalla Cisac (Confedera
zione internazionale società 
autori e compositori) nel ' 
corso delle giornate europee -

' sul diritto d'autore che si so-. 
•»»»«•*»»••••"•»••••»••"»*»»»»»»™ no svolte l'I e 2 ottobre a Ro
ma. U propesa, che prevede una tassa da applicare su na-
stri, cassette e videocassette vergini, registratoti e videoregi
stratori, ha lo scopo di «risarcire» preventivamente autori e 
produttori per il damo loro arrecato dalla riproduzione abu
siva delle toro creazioni. «Adattando questo sistema si ri-
schterebbe di penalizzare la possibilità e liberta d'espressio
ne della gente e il diritto di usare Uberamente le tecnologie. 
Per arginare la pirateria - sostiene ancora l'Arci - si possono 
trovala altri sistemi». •„ 

Matite» 
chine e fumetti 
trai Sassi 
dlMatera 

Da oggi al 31 ottobre, presso , 
il palazzo Lanf ranchi di Ma-
«tra. si tiene la mostra Due-

, tor Pendi £ Mister China 
Vecchie finzioni, nuoci i/Ai-
stratori, organizzata dalla 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cooperativa culturale «Gian-
mmm^^m^m"^*^^^^ 'nino Stopparli» di Bologna e 
dal dicoto culturale «la Scaletta» di Matera. La mostra pro-
pone. attraverso 75 tavole originali I cardini della letteratura 
per l'Infanzia relnterpretatl da Illustratori moderni: Partect- ; 
pano alcuni Irai riùgllori cartoonist italiani e vari allievi della 
scuola di Fumetto di Bologna. Tra gU altri Baldazzlni. Brolli. 
Cadete.. Carplntert Catacchlo, -Echatirren, Igort. Mattioli,. 
Mattoni, Munta. Palumbo, Vitella. A Matera saranno anche 
presentati due libri: Pinocchio illustrato da Lorenzo Menotti 
edito da Jeuneffe (in Francia) e Fiabe palestinesi disegnate : 
daDartieteBrcWactndiWassimDahrnashf^todaKiirta-, 
MWttlBQtO» 

Salta 
il nuovo 
spettacolo 
di Grillo 

• Il nuovo spettacolo di Beppe 
Grillo, previsto per la stagio
ne 1990/91 non vena rap- ; 
presentato per motivi tecni-
co-oiganlzzalM. £ quanto 
viene reso noto-in un comu-

" ' - - • ' rùcato stampa diramato ieri 
<"***————»•••••• in serata. Il popolare comico 
genovese, che questa estate aveva portato in giro per lltaBa 
uno spettacolo insieme a Gino Paoli, non é nuovo a probte-
mi di questo UDO. Già lo scorso anno annuito uno spettacolo 
previsto a Napoli a causa- a quanto disse Grillo- del prezzi -
del biglietti. Questa volta non è chiaro quali siano 1 motivi 
che hanno spinto llntrattenilore a dare forfait, 

E In corso a Lecce il primo • 
Festival intemazionale di 

' musica barocca. L'iniziativa, 
che si inserisce nel progetto > 

' degli Itinerari turtsttaxultu-
rali «Sulle vie del barocco 
pugliese», intende proporre 

1 - un discorso musicate sped* 
firoaJrinteTnodefteatwttureaichitettcflfcte 
la cornice della basilica di Santa Croce, appena restaurata, e 
della chiesa di Santa Maria detta Grazia si tengono concerti 
dedicati al barocco musicale sommerso (Il leccese Mlgall.il 
foggiano Strozzi. B barese Veneziano. Il tarantino Fagò) e a 
compositori più noti. A Palazzo dei Celestini invece « previ
sto oggi un seminarto Internazionale sul tema «Puglia ed Eu-
ropa, tra musica ed arte In età barocca». 

In musica 
e architettura 
il barocco 
pugliese 

cmnumAPAtwimù 

- e una finestra si apre su un 
paesaggio dolcissimo e Beve 
come se fosse dipinto con l'aH-
to ritmato dal respiro. 

In «La chambre», capolavoro 
del 1949-52 (sembra che sia 
stato assicurato per lOo ^mi
liardi), ritoma 0 motivo della 
tenda che viene ritirata per fare 
entrare il sole nella stanza. 
Questa volto ta situazione è in
quietante perché la figura che 
tira la tenda é una specie di na
na dalla testa triangolare e dal
lo sguardo cupo e sgradevole. 
Distesa, con il corpo bellissimo 
e sensuale arcuato verso la lu
ce che entra e che la svela, sta 
una fanciulla di membra robu
ste. Dall'alto di un mobile un 
gattino grigio guarda la scena 
della annunciazione della gio
vinezza. 

Qui, Ballhus ha realizzato 
una materia pittorica, nell'om
bra della stanza e nel corpo 
nudo della giovinetta, stupen
da e che sembra animarsi con 
to scivolo della luce. I grandi 
paesaggi sono un po' troppo 
mangiati dalla luce Uno a ac
quistare una sostanza di coto
ne e sembrano del bratti Mo-
randi ingranditi. 

I disegni sono tanti e anda

vano un po' selezionati; co
munque consentono, almeno 
per la meta, di cogliere un pro
getto originale che non si affi
da quasi mai al segno netto ma 
sfuma in vapore, in alito, in 
macchia di una densità aerea, 
di una morbidezza amorosa e 
carezzevole. 

Ritrattini, figurine ripiegate, 
grandi nudi seduti o distesi, 
paesaggi, nature morte. Molti 
disegni, soprattutto quelli ac
querellati, tradiscono il debito 
verso la costruttività di Cézan-
ne. Quanto alla tipologia fem
minile é singolare come essa 
rimandi alte figure angeliche di 
Piero e al tipo di donna che di
pingeva Gustave Coubert tra 
•Les demoiseltes de la Selline» 
e le «Amiche» e ta rossa irlan
dese alla toilette. 

Nella sequenza dei disegni 
ci sono due cardini: quello del
le testine delle modelle Katia e 
Michelina e quello dei nudi 
morto vitali e sensuali, distesi o 
seduti, nei grandi fogli. Sono 
una curiosità, per quelle teste 
triangolari, le illustrazioni dise
gnate con mano pesante e chi
na per «Cime tempestose» di 
Emily Bronte nel 1933. 
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